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e della Tutela del Territorio e del Mare 
ex DIREZIONE GENERALE PER LE VALUTAZIONI 


E LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 


___________________________________________ 


DIVISIONE II – SISTEMI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 


 
 
 


 


 
 


 
 


 
 


 
 


Tuteliamo l'ambiente! Non stampate se non necessario. 1 foglio di carta  formato A4 = 7,5g di CO2 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 


Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma Tel. 06-57225903 - Fax 06-57225994 e-mail: dva-2@minambiente.it 


e-mail PEC: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it 


 


 


Destinatari in allegato 


 


 


 


OGGETTO:  [ID: 4788] Lavori di riconfigurazione in ambito logistico/industriale e 


retro portuale nell'area compresa nello stabil imento Wartsila spa sito 


nel c.c.  di Bagnoli  della Rosandra - Procedimento di VIA. Richiesta 


integrazioni.  


Con riferimento al procedimento richiamato in oggetto, la Commissione Tecnica di Verifica 


dell’Impatto Ambientale VIA/VAS ha comunicato, con nota prot. n. 4628/CTVA del 28/11/2019, 


acquisita con prot. n. 31061/DVA del 28/11/2019, che si allega, la necessità di acquisire 


approfondimenti relativi alla documentazione già prodotta da codesta Società. 


 


Tutto ciò premesso, si resta in attesa della documentazione integrativa indicata nella medesima 


nota, da fornire entro e non oltre 30 giorni naturali e consecutivi a decorrere dalla data di protocollo 


della presente richiesta, come stabilito dal D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.. 


 


Qualora il termine sopra indicato decorra senza esito, si procederà secondo quanto previsto dal 


comma 4 dell’art. 24 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., fermo restando la facoltà di codesta Società di 


inoltrare alla scrivente richiesta motivata di sospensione dei termini per la presentazione della 


documentazione integrativa. 


 


Dell’avvenuta trasmissione della documentazione a questo Ministero deve essere data 


contestuale comunicazione anche alle altre Amministrazioni ed Enti territoriali interessati.  


 


Le integrazioni dovranno essere trasmesse alla Direzione per le Valutazioni e le Autorizzazioni 


Ambientali, via Cristoforo Colombo 44, 00147 Roma, in 3 copie in formato digitale predisposte 


secondo le Specifiche Tecniche definite dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 


Mare, disponibili sul sito internet www.va.minambiente.it nella sezione “Dati e Strumenti” � 


“Specifiche Tecniche e Linee Guida”. 


 


 


 


Il Dirigente 


Arch. Gianluigi Nocco 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 


 


Allegati: 


‒  prot. n. 31061/DVA del 28/11/2019; 


‒ prot. n. 25669/DVA del 9/10/2019 (Richiesta Integrazioni Regione Friuli Venezia Giulia). 


ID Utente: 6868 Resp. Sez.: Pieri C.
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Elenco Indirizzi  


 


Interporto di Trieste S.P.A. 


paolo.buzzi@ordineingts.it 


amministrazione@certinterportoditrieste.it 


 


e p.c.   Regione Friuli Venezia Giulia 


Direzione centrale difesa dell’ambiente, 


energia e sviluppo sostenibile 


ambiente@certregione.fvg.it 


 


Ministero per i beni e le attività culturali 


Direzione Generale Archeologia, Belle Arti 


e Paesaggio - Servizio V 


mbac-dg-abap.servizio5@mailcert.beniculturali.it 


 


UTI Giuliana 


uti.giuliana-julijska@certgov.fvg.it 


 


Comune di San Dorligo della Valle - 


Občina Dolina 


comune-obcina.sandorligodellavalledolina@ 


certgov.fvg.it 


 


Comune di Trieste 


comune.trieste@certgov.fvg.it 


ARPA Friuli Venezia Giulia 


arpa@certregione.fvg.it 


 


Al Presidente della Commissione Tecnica 


VIA/VAS 


ctva@pec.minambiente.it 
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Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 
COMMISSIONE TECNICA DI VERIFICA DELL’IMPATTO 


AMBIENTALE – VIA E VAS 


___________________________________________ 


IL PRESIDENTE 
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Alla Direzione Generale per le Valutazioni e le 


Autorizzazioni Ambientali 


DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambie


nte.it 


 


e p.c. Al Coordinatore della SVIA 


Dott. Gaetano Bordone 


SEDE 
 


 


OGGETTO :  [ID_VIP 4788] Istruttoria VIA, Lavori di riconfigurazione in ambito logistico/industriale e 


retro portuale nell'area compresa nello stabilimento Wartsila spa sito nel c.c. di Bagnoli 


della Rosandra, Proponente Interporto di Trieste S.p.A.. 


Richiesta di integrazioni 


 


 


Su richiesta del Coordinatore della Sottocommissione VIA, a seguito delle attività di analisi e di 


valutazione della documentazione presentata si ritiene necessario chiedere al Proponente gli approfondimenti 


di seguito indicati: 


1. Recepire le richieste di integrazione emesse da Direzione Centrale Difesa dell’Ambiente – Regione 


Friuli Venezia Giulia – con nota protocollo SVA-VIA/550 emessa in data 9/10/2019 (anche laddove 


le richieste siano similari in questa nota). 


 
2. Fornire le opportune controdeduzioni alle osservazioni pervenute, tra cui il Comune di San Dorligo, 


Consorzio di Sviluppo Locale dell’Area Giuliana, Azienda Sanitaria Universitaria Integrata, ARPA, 


Servizio Autorizzazioni Uniche ambientali della Regione Friuli Venezia Giulia.  


 


3. Integrare la documentazione dello Studio di Impatto Ambientale Integrare la documentazione dello 


Studio di Impatto Ambientale con uno o più elaborati redatti in piena conformità alla normativa 


introdotta dal D.Lgs. n.104/2017, di cui all’art.22 “Contenuti dello Studio di impatto ambientale” ed 


in particolare di tutto ciò previsto nell’allegato VII, comprendendo: 


a. una descrizione delle alternative ragionevoli, adeguate al progetto e alle sue caratteristiche 


specifiche, compresa l’alternativa zero; 


b. l’esplicitazione della descrizione delle responsabilità e risorse necessarie per la realizzazione 


e la gestione del monitoraggio; 


c. la descrizione dello stato attuale dell’ambiente (scenario di base) e della sua probabile 


evoluzione in caso di mancata attuazione del progetto (All. VII, punto 3);  


d. il riferimento alla valutazione dei rischi associati ad incidenti o calamità (All. VII, punto 5, 


lett. d); 


e. l’esplicito riferimento al concetto di “prevenzione” degli impatti (All. VII, punto 7); 


f. la descrizione degli impatti ambientali derivanti dalla vulnerabilità del progetto ai rischi di 


gravi incidenti e/o calamità (All. VII, punto 9); 


g. per l’impianto che sarà messo in esercizio deve essere predisposto un piano di esercizio e 


manutenzione ordinaria e straordinaria dell’infrastruttura al fine di assicurare i massimi 


livelli di sicurezza e di rispetto di ogni componente ambientale. 


 


ID Utente: 6770


ID Documento: CTVA-6770_2019-0052


Data stesura: 27/11/2019


F
irm


at
o 


di
gi


ta
lm


en
te


 in
 d


at
a 


28
/1


1/
20


19
 a


lle
 o


re
 0


8:
37







 


 
 


Pag.2/3


4. Fornire un’adeguata valutazione degli impatti cumulativi, comprensiva della necessità di censire gli 


interventi già attuati o previsti, che determinerebbero, in un’area vasta, un impatto cumulato sugli 


elementi ambientali, storici, paesaggistici e naturalistici.  


 


5. Fornire uno studio preliminare del Piano di Utilizzo delle terre e rocce da scavo, comprensivo del 


Bilancio dei volumi, delle informazioni già disponibili sullo stato dei luoghi, la descrizione delle 


modalità e normative con cui si intende redigere il Piano di Utilizzo e gli usi di eventuali esuberi. In 


particolare lo Studio, che deve essere svolto nel dettaglio secondo i dettami della normativa, dovrà 


dare evidenza del rispetto ex ante dei requisiti di qualità ambientale per il materiale eventualmente 


movimentato nell’ambito del DPR 120/2017, ai fini dell’eventuale trattamento. Nel caso si 


prevedano depositi temporanei dei materiali provenienti dalla realizzazione dei lavori: dovranno 


essere predisposte tutte le misure idonee alla protezione del suolo. Durante l’esecuzione degli scavi, 


dovranno essere adottate le soluzioni per minimizzare le possibili interferenze con la falda e in caso 


di sub alveo evitare fenomeni di mescolanza e di sifonamento. 


 


6. Nel quadro progettuale estendere la descrizione in merito alla fase lavori comprensivi delle 


metodologie, cronoprogramma, caratteristiche dei lavori anche con ulteriori sulla tempistica. e sulle 


modalità di fornitura alla Rete di trasporto Nazionale. Per quanto riguarda il cantiere nel suo insieme, 


fornire dati e informazioni con particolare riferimento ai trasporti ed alla logistica di progetto. 


Descrivere adeguatamente nella Relazione Tecnica e recepire nel SIA l’aspetto delle eventuali aree e 


piste di cantiere Dovranno essere adeguatamente progettati gli interventi e le misure che si intendono 


attuare per il ripristino delle aree e piste di cantiere previste al fine di riportare la situazione ante 


operam. Il proponente deve inoltre integrare la documentazione con i dettagli degli impatti in fase di 


decostruzione e le iniziative di mitigazione adottate.  


 


7. In merito allo studio sull’impatto visivo e paesaggistico occorre ampliare i foto-inserimenti resi 


disponibili anche da posizioni maggiormente significative rispetto a quelle già depositate.  In merito 


allo studio sull’impatto visivo e paesaggistico, riesaminare gli indicatori di impatto, implicando tra 


l’altro punti di osservazioni più specifici presenti nell’area.  


 


8. Per quanto attiene l’Ambiente idrico acquisire il parere dell’Autorità di Bacino e riscontrare 


eventuali prescrizioni e/o segnalazioni di vincoli specifici relativamente alla classificazione. Durante 


l’esecuzione degli scavi, dovranno essere adottate le soluzioni per minimizzare le possibili 


interferenze con la falda e in caso di sub alveo evitare fenomeni di mescolanza e di sifonamento. La 


relazione idraulica “trattamento acque meteoriche" deve essere ripresentata, approfondita e 


migliorata come del resto già richiesto dalla Regione. 


 


9. Per l’ambiente rumore e le vibrazioni occorre completare il censimento dei ricettori, ed il Proponente 


deve estendere l’area di studio considerando tutti i ricettori presenti ed ubicati entro una distanza 


minima di 1000 metri da ciascun aerogeneratore.  In relazione alla “Fase di cantiere” è opportuno 


completare gli elaborati inerenti l’impatto con l’integrazione di mappe acustiche (rumorosità 


prodotta dai cantieri, fissi e/o mobili anche se temporanei – ubicazione dei cantieri e aeree 


d’occupazione). In relazione alla “Fase di esercizio” è completare gli elaborati con l’integrazione di 


mappe acustiche nonché fornire i criteri con i quali tali dati di potenza sonora sono stati utilizzati ai 


fini della determinazione dei livelli acustici ai ricettori. Per la componente vibrazioni è opportuno 


che il Proponente effettui una stima previsionale dell’impatto dovuto alle vibrazioni su eventuali 


ricettori potenzialmente impattati in fase di cantiere. 


 


10. In merito alla componente traffico, il proponente deve presentare uno Studio Trasportistico relativo 


al flusso del traffico di mezzi pesanti e mezzi su strada ferrata conseguente la messa in esercizio 
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dell’Interporto, approfondendo gli impatti di tale transito sull’ambiente, recependo anche tutte le 


indicazioni formulate dalla richiesta della Regione. 


 


11. In merito agli aspetti di intervisibilità, il proponente deve approfondire in apposito studio le 


opportune barriera, laddove possibile a carattere vegetale (alberature, siepi di specie autoctone), Lo 


Studio deve contenere anche uno Specifico approfondimento in merito all’inquinamento luminoso, 


come richiesto dalla Regione e con evidenza del rispetto dei dettami previsti dalla LR 15/2007. 


 


12. Il progetto dovrà essere completato con un Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) ante operam, 


in corso d’opera e post operam, predisposto dal proponente nel proprio SIA, considerate le 


valutazioni e indicazioni impartite dalla Regione.  In relazione agli esiti dei monitoraggi dovranno 


essere adottati i provvedimenti necessari a mitigare e a limitare, con modalità concordate con ARPA 


gli eventuali impatti derivanti dall’attuazione del progetto. 


 


 


all.: c.s. 


 


 


Il Presidente 


Ing. Guido Monteforte Specchi 


(documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e 


ss.mm.ii.)  
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prot. n. SVA - VIA/550 
 
 
 


  


 Al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare 
Direzione generale per le valutazioni e le 
autorizzazioni ambientali 
dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente.it 


 
Al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare 
Commissione tecnica per le valutazioni 
ambientali VIA / VAS 
ctva@pec.minambiente.it 


 
e per conoscenza 


Interporto di Trieste S.P.A. 
amministrazione@cert.interportotrieste.it 


   
Oggetto: Procedura di VIA statale del progetto relativo ai “Lavori di riconfigurazione in ambito 


logistico/industriale e retro portuale nell'area compresa nello stabilimento Wartsila spa 


sito nel c.c. di Bagnoli della Rosandra, in Comune di San Dorligo della Valle”. Proponente 
Interporto di Trieste S.p.A.  [ID: 4788]. Richiesta integrazioni. 


 
In relazione alla procedura di VIA di cui all’oggetto, a seguito dell’istruttoria svolta dagli Uffici 
regionali ed Enti locali competenti risultano pervenuti i seguenti pareri ed osservazioni: 


- Consorzio di Sviluppo Locale dell’Area Giuliana con nota prot. 1368/2019 di data 2 
settembre 2019 – parere favorevole; 


- Direzione Centrale infrastrutture e territorio – Servizio lavori pubblici, infrastrutture di 
trasporto e comunicazione con nota prot. 52714 di data 3 settembre 2019 – richiesta 
integrazioni; 


- Comune di San Dorlgio della Valle con deliberazione giuntale n. 120/g di data 6 
settembre 2019 – parere sfavorevole; 


- Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Trieste con nota di data 9 settembre 2019 – 
parere favorevole con raccomandazioni; 


- ARPA del FVG con nota prot. 29724 di data 9 settembre 2019 – richiesta integrazioni; 
- Direzione Centrale difesa dell’ambiente, energie e sviluppo sostenibile – Servizio 


autorizzazioni uniche ambientali e disciplina degli scarichi con nota prot. 44831 di data 
18 settembre 2019 – richiesta integrazioni. 


 
Al fine di consentire un’adeguata valutazione degli impatti indotti dall’iniziativa, per 
l’espressione del parere regionale di cui all’art. 3 della LR 43/1990, risulta necessario che la 
documentazione venga integrata con: 
1) Valutazione circa l’opportunità di inserire, all’interno della documentazione, un Piano di 


Monitoraggio Ambientale che riguardi almeno le matrici ambientali legate all’impatto 
acustico, al traffico indotto, all’impatto sulla componente idrica ed all’illuminazione, 
adeguandolo al documento “Linee Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio 


Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di VIA (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; D.Lgs. 


163/2006 e s.m.i.) Indirizzi metodologici specifici: Agenti fisici – Rumore (Capitolo 6.5.) REV. 1 
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DEL 30/12/2014” predisposto dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare; 


2) Valutazione circa l’opportunità di prevedere, all’interno del Piano di Monitoraggio 
Ambientale di cui sopra, un protocollo attuativo da porre in atto qualora si verifichino degli 
impatti ambientali non preventivati o dei superamenti dei limiti previsti da norma; 


3) Adeguati approfondimenti inerenti la componente idrica tra i quali: 
a. relazione idraulica “trattamento acque meteoriche" a firma dell'ing. Toninato citata nella 


documentazione fornita; 
b. calcolo del volume totale di acque da trattare; 
c. superfici delle singole aree pavimentate afferenti alle 4 vasche di trattamento in 


continuo delle acque di prima pioggia; 
d. caratteristiche tecniche e dimensionamento delle vasche, nel rispetto di quanto 


previsto da art. 26, 27, 28, 29 e 30 delle Norme di Attuazione del Piano Regionale di 
Tutela delle Acque approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 74 del 20 
marzo 2018; 


e. caratteristiche dell’area “IMDG” (pavimentazione, frequenza d‘uso, modalità di gestione, 
sistemi di gestione/trattamento delle acque meteoriche ricadenti in tale area, ecc.), 
precisando se essa sia adibita esclusivamente alla sosta dei mezzi in avaria e/o anche a 
movimentazione di merci pericolose; 


f. gestione delle acque meteoriche durante l’attività di cantiere, con riferimento ai presidi 
adottati per evitare la presenza di materiali grossolani e/o torbidità allo scarico; 


4) Indicazione puntuale, inerente tutti gli scavi prodotti, dei relativi volumi e specificazione di 
quale sia la loro destinazione finale, ovvero utilizzo come sottoprodotto (DPR 120/2017) o 
smaltimento/recupero (normativa rifiuti D.Lgs. 152/2006) corredata dai documenti previsti 
da norma per una compiuta valutazione nell’ambito del presente procedimento (DPR 
120/2017); 


5) Evidenza del rispetto ex ante dei requisiti di qualità ambientale per il materiale 
eventualmente movimentato nell’ambito del DPR 120/2017, ai fini del trattamento a 
calce/cemento, come specificato nelle “Linee guida sull’applicazione della disciplina per 


l’utilizzo delle terre e rocce da scavo” predisposte e approvate dal SNPA con Delibera 
54/2019; 


6) Specifico approfondimento in merito all’inquinamento luminoso prodotto dall’impianto 
previsto, con evidenza del rispetto dei dettami previsti dalla LR 15/2007; 


7) Studio trasportistico sull’aumento del flusso del traffico di mezzi pesanti e mezzi su strada 
ferrata; tale studio dovrebbe esporre gli impatti di tale transito sull’ambiente, dovrebbe 
indicare il traffico esterno all’area dell’interporto previsto e stimare il deterioramento 
dell’infrastruttura dell’area dell’interporto; nello studio dovrebbero essere altresì indicate le 
modalità di manutenzione e restauro dei danneggiamenti all’infrastruttura e i soggetti 
competenti ad eseguire tali manutenzioni; 


8) Valutazione circa l’opportunità di implementare la barriera vegetale (alberature, siepi di 
specie autoctone), oltre a quella prescritta dal parere della Soprintendenza per i Beni 
Paesaggistici e Architettonici del Friuli Venezia Giulia e cioè dell’area sul fronte verso l’area 
tutelata costituita dall’adiacente corso d’acqua, con l’estensione in tutta l’area interessata 
dall’interporto, prevedendo specifico studio/progetto che indichi puntualmente lo stato 
attuale delle aree verdi e vegetazione e lo stato futuro delle alberature e siepi di specie 
autoctone che intende porre a dimora con relative tempistiche e modalità d’esecuzione.  


 
Distinti saluti 
 


 IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
 COORDINAMENTO DEI PROCEDIMENTI  
 DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 
 DI COMPETENZA STATALE 
 - ing. Daniele Tirelli - 
 documento informatico sottoscritto 


 digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 
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